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Da Roma ai vici… e ritorno: una sperimentazione di 

interoperabilità tra SITAR SITAVR e SITAIS  

La   Soprintendenza   Speciale   per   il   Colosseo,   il   Museo  

Nazionale   Romano   e   l’Area   Archeologica   di   Roma   orga-‐

nizza  la  quarta  edizione  del  Convegno  di  Studi  SITAR.

La   manifestazione   culturale,   promossa   anche   con   il  

supporto   di   Consor um   GARR,   si   terrà   a   Roma   il   14  

o obre   2015,   presso   la   sede   is tuzionale   di   Palazzo  

Massimo  alle  Terme.

La   quarta   edizione   del   Convegno   SITAR   sarà   abbinata  

all’evento  di  inaugurazione  del  network  in  fibre  o che  ad  

alta  velocità  e  capacità  che  la  Soprintendenza  ha  realizzato  

grazie   al   supporto   tecnologico   fornito   dal   Consor um  

GARR,   il   gestore   della   Rete   nazionale   pubblica   della  

Ricerca  e  dell’Educazione.

ComeCome  nelle  preceden   edizioni,  il  Convegno  di  Studi  SITAR  

intende  par re  dal  contesto  proge uale  del  Sistema  Infor-‐

ma vo  Territoriale  Archeologico  di  Roma  –  la  pia aforma  

pubblica   web   messa   a   punto   dalla   Soprintendenza   per  

a vare  il  primo  catasto  archeologico  digitale  del  territorio  

metropolitano  –  per  ampliare,  con  il  contributo  di  tu   gli  

altri   stakeholders   del   se ore   del   Cultural   Heritage,   lo  

sguardosguardo   e   le   riflessioni   oltre   gli   aspe    tradizionali  

dell'implementazione  e  dell’aggiornamento  di  banche  da   

scien fiche,  archivi  digitali,  open  data  repositories,  open  

access  libraries  e  social  media.

Il   focus   dell’edizione   2015   è   orientato,   in   par colare,  

all'analisi   delle   nuove   sfide   a   cui   tu e   le   Is tuzioni   Cul-‐

turali,  di  Ricerca  e  Accademiche  sono  chiamate  a  contri-‐

buire   in   forma   di   azioni   di   sistema   condivise,   in   uno  

scenario   che   si   ar cola   tra  nuove   cultural  policies   (open  

data,   open   access,   open   science,   public   data   search   &  

delivery  services,  condivisione  di  pia aforme  applica ve  e  

informa ve),   innovazione   (teorie,   metodi,   tecnologie,  

nuovi  processi  nella  conoscenza  scien fica,  digital  society)  

e  compe vità  nazionale  ed  europea,  che  iden fica  i  suoi  

nuovi  “contenitori”  culturali  e  tecnologici,  e  spazi  di  intera-‐

zione  digitale  dedica   al  patrimonio  culturale.

L’obie vo   del   IV   Convegno   SITAR,   dunque,   è   quello   di  

contribuire,   con   par colare   riguardo   al   se ore  

dell’Archeologia   pubblica,   all’analisi   di   stru ure,   risorse,  

servizi,  communi es  scien fiche  e  civiche,  da  conne ere  

sempre  meglio  in  re   di  centri  di  ricerca  applicata  e  is tu   

culturali  tra  loro  integra   nello  svolgimento  di  programmi  

comuni  e  nella   fornitura  di  nuovi  servizi  pubblici  on-‐line,  

ancheanche   a raverso   una   maggiore   integrazione   con   i   pro-‐

grammi  di  ricerca  svol   dalle  is tuzioni  culturali  straniere  

presen   in  Italia.  

Per  tu e  queste  ragioni  è  importante  che  questa  sede  sia  

un’occasione   feconda  per   con nuare   la   riflessione   intra-‐

presa,   con   l’auspicio   di   fornire   e   recepire   nuovi   appor   

sulla  libera  circolazione  di  da   e  saperi.



Sperimentare la possibilità di accedere in modo 
integrato alle informazioni raccolte da tre progetti 
italiani in ambito archeologico 
(INTEROPERABILITA’). 
Sistemi coinvolti: 

¡  SITAR (Roma) 
¡  SITAVR (Verona) 
¡  SITAIS (Isola della Scala) 

Tale esperimento è reso possibile dal fatto che i 
tre sistemi condividono lo schema concettuale dei 
dati redatto in GeoUML. 
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Fase pilota:inizio raccolta dati 
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Accordo 
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(Università – 
Sopr. Archeologia 
del Veneto – 
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progetto 
SITAVR. 

 
 

Raccolta e revisione di dati editi 
e d'archivio tramite tesi di laurea e 
assegno di ricerca. 



Carta archeologica del Veneto,  
a cura di L. Bosio et. alii,  
Modena, 1988-1994. 

Tesi di Laurea,  
Un WebGIS per lo studio 

storico-archeologico di Isola 
della Scala (VR), Davide 
Mantovani, a.a. 2013-2014.  
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� Open Data 
� Premesse necessarie per la fattibilità 

dell’esperimento 
¡  Lo schema concettuale condiviso. 
¡  Lo schema concettuale in GeoUML. 

� Definizione del formato di scambio 
¡  XMLBASIC: XML a struttura semplificata (layer oriented): 

facile da fruire per l’utente inesperto ma essenziale 
(sintetico) 

¡  XMLADVANCED: a struttura complessa (object oriented): più 
difficile da fruire ma ricco (analitico) 

� Costruzione dei servizi web e interfacce per 
l’integrazione 
¡  Sperimentazione sul caso XMLBASIC per tutti e tre i sistemi 
¡  Studio e implementazione in corso per il caso XMLADVANCED 

� Conclusioni 



� I tre sistemi per poter interoperare devono 
concordare: 
¡  Una conoscenza condivisa: 

¢  Vocabolari condivisi 
¢  Concetti di base condivisi 
¢  Metodo di compilazione dei dati condiviso 

¡  Un linguaggio condiviso per lo scambio dati: 
¢  Sintassi: XML 
¢  Modello dei dati di scambio: come rappresentare in 

XML il dato da scambiare? 
¡  Un metodo per integrare i dati XML prodotti dai 

tre sistemi: 
¢  Strumenti per integrare e fruire dei dati provenienti 

dai diversi sistemi 



� Poiché i tre progetti hanno in comune lo 
schema concettuale si ottiene facilmente: 
¡  La condivisione di vocabolari 
¡  La condivisione di concetti 

� Poiché lo schema concettuale è stato 
realizzato con gli strumenti GeoUML: 
¡  è disponibile in automatico una rappresentazione 

in XML dei dati descritti a livello concettuale (file 
xsd) 
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XML XML XML 
request request request 

Integratore (object-oriented) 
con la capacità di navigare nei dati 



SVANTAGGI 
� Richiede più lavoro la definizione del servizio 

WFS 
� Richiede la realizzazione di uno strumento più 

complesso per accedere ai dati 
VANTAGGI 
� Consente di navigare nei dati percorrendo le 

associazioni tra gli oggetti che li rappresentano 
� Visione ad oggetti sui dati e non solo attraverso 

strati GIS 
� Accesso ai dati più flessibile 
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SVANTAGGI 
� Mostra sempre le stesse informazioni 

aggregate per le classi di oggetti sulle quali 
si è generata la vista 

� Non consente la navigazione tra gli oggetti 
� Accesso ai dati poco flessibile 
VANTAGGI 
� Più semplice da implementare 
� Più immediata per l’utente da usare in 

quanto simile alle usuali interfacce GIS 
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L’interfaccia (Integratore semplice) predisposta per 
la sperimentazione nel laboratorio del dipartimento 
di Informatica (Università di Verona) è stata 
utilizzata per eseguire le seguenti interrogazioni: 
�  Selezione delle PA con definizione specifica che 

corrisponde a “contesto funerario” 
�  Selezione delle PA con definizione specifica che 

corrisponde a “viabilità” 



Sperimentazione 
dell’integratore semplice 

VEDIAMO LO 
STRUMENTO DI 
INTEGRAZIONE 
ALL’OPERA 



XMLBASIC 
 
q  Configurare i servizi WFS sul database di produzione di SITAR 
q  Considerare altre parti dello schema nella sperimentazione 

dell’integratore semplice 
q  Migliorare l’interfaccia di navigazione 
 
XMLADVANCED 
 
q  Configurare il servizio WFS sul database di SITAVR per generare 

XML complesso 
q  Sviluppare un prototipo di interfaccia per la navigazione nei 

dati basata sugli oggetti 
q  Corrispondenza con gli standard internazionali (ad esempio 

CIDOC Conceptual Reference Model (CRM)) 


